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L'ex presidente della Montedison interrogato dai giudici 
^ ^ — ^ ^ _ _ _ _ . _._. 

Anche Eugenio Cefis indiziato 
per il contrabbando dei petroli 

Il colosso chimico avrebbe effettuato forniture irregolari alla SIPCA di 
Bruino — Si attendono nuovi ordini di cattura — Musei li ancora latitante 

Eugenio Cefis 

Stasera 
Minucci in TV 

(ore 22, 
primo canale) 

" Quésta sera alle ore 22 
andrà in onda sul primo 
canale TV una tribuna po
litica nel corso della qua
le Il compagno Adalberto 
Minucci verrà intervistato 
da un giornalista delia 
RAI. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Eugenio Cefis. ex-
presidente della Montedison è 
stato interrogato l'altro gior
no a Torino dal giudice istrut
tore dott. Vaudano. che inda
ga su di un colossale contrab
bando di oli minerali, e ben
zine. Cefis, che era accom
pagnato da due avvocati, non 
è stato sentito, nella semplice 
veste di teste, come si era 
in un primo tempo ipotizzato, 
ma di indiziato. Alcuni anni 
fa, ai tempi in cui Cefis era 
ancora ai vertici della grande 
azienda chimica, la Montedi
son avrebbe effettuato forni
ture irregolari di vario tipo 
ad una ditta piemontese, la 
SIPCA di Bruino (Torino). 

Il : giro di affari sarebbe 
stato di centinaia di milioni. 
Un'inezia, si potrebbe ironi
camente dire, se rapportati al
le centinaia di miliardi di im
poste complessivamente eva
se dalle numerose ditte, ciie 
risultano implicate nell'illeci
to commercio di gasolio e ben
zina. Il meccanismo di tale 
traffico è oramai noto, per lo 
meno nelle sue caratteristiche 
generali. Certe ditte vendeva
no ad altre aziende gasolio 
per autotrazione, facendolo fi
gurare come gasolio di riscal
damento. , Qualcosa di simile 

accadeva anche per il com
mercio della benzina. Lo sco
po era quello di pagare meno 
tasse. Su certi derivati del pe
trolio. infatti, l'imposta •. di 
fabbricazione è molto alta.' su 
altri al contrario è minima. 
Si vendevano e si comprava
no prodotti del primo tipo, fa
cendo in modo che sui docu
menti contabili risultassero 
ufficialmente sostanze del se
condo. 

A queste operazioni, da cui 
traevano grossi vantaggi, sia 
gli acquirenti, sia i fornitori. 
davano il loro contributo com
piacenti funzionari della Guar
dia di Finanza. -; 

Mentre la : sezione torinese 
dell'inchiesta sul traffico di 
gasolio sta per essere conclu
sa (l'ordinanza di rinvio a giù 
dizio, che riguarderà una set
tantina di persone, potrebbe 
venire emessa già nelle pros
sime settimane), il discorso è 
ancora aperto per quanto ri
guarda il commercio - delle 
benzine. 

Sul tronco dell'inchiesta 
principale si stanno mano a 
mano inserendo nuovi rami di 
indagine. Uno di questi rami 
è collegato all'arresto di Ma-
rietto Milani, il braccio destro 

del cosiddetto «grande elemo
siniere » democristiano Bruno 
Musselli. Contro Milani ci so
no prove testimoniali e riscon
tri obiettivi (documenti). Egli 
è invischiato anche nelle vi
cende del gasolio. . 

Non è cosi invece per la 
Montedison. le cui forniture 
alla SIPCA torinese si limita
rono alla benzina. Va detto, 
però, che la Montedison ' po
trebbe avere venduto prodotti 
di contrabbando anche nel Ve
neto, ma non si conoscono 
ancora elementi precisi al ri
guardo: sull'intera vicenda 
del contrabbando pesa il so
spetto di attività assai più 
gravi, come i sequestri di 
persona. Una • delle J perso
ne ricercate dai giudici è un 
commercialista di nome Fac
chinetti, che fu implicato qual
che anno fa nel rapimento 
di uh : giovane a Bergamo. 
Pare che alcune ^ delle • ditte 
coinvolte nei traffici illeciti 
abbiano depositato denaro nel
le medesime banche svizzere 
che riciclavano il denaro pro
veniente dai sequestri di per
sona. Si fa l'ipotesi di colle
gamenti tra bande di rapitori 
e certe aziende chimiche. 

Dopo le contrastate decisioni del direttore 

Il consiglio RAI-TV 
la grave 

situazione del TG2 
La FILS-CGIL del Lazio sui primi mutamenti nell'organizzazione 
interna del telegiornale: « Sono il frutto della lottizzazione » 

1 s.Vi "PECCATO ' 
! CHIUDERLI IN BAGNO: i 
j "Che cosa, i gioielli di famiglia?" j 

g. b. 

«Gazzetta»: senza riforma 
muore un altro giornale? 

ROMA — La Federazione nazionale della stampa ha chie
sto al governo un Incontro urgente per discutere la dram
matica situazione della «Gazzetta del Popolo» il giornale 
torinese che, stando alle decisioni del suo editore — Ludo
vico Bevilacqua — dovrebbe sospendere le pubblicazioni dal 
1. novembre per riprenderle a giugno delfanno prossimo. 
Questa vicenda — afferma il segretario della PNST, Piero 
Agostini — è di una amarezza assoluta. La « Gazzetta », 
chi vi lavora non meritavano lo scempio che è stato fatto 
dèlia storia, vecchia e recente, del quotidiano torinese. Ago
stini sottolinea la sconcertante leggerezza manageriale che 
ha portato il sindacato, nel giro di 5 mesi, ad ascoltare 
dall'editore due annunci contrastanti: 5 mesi fa Impegni 
e scadenze per il rilancio della testata; oggi l'annuncio di 
una lunga chiusura. E' una storia — conclude Agostini — 
che rivela la crisi drammatica che coinvolge non solo la 
«Gazzetta» ma molti altri giornali in assenza della riforma. 

Ieri delegazioni di giornalisti e poligrafici sono state 
ricevute dal presidente della Giunta regionale piemontese, 
Enrietti, 11 quale ha espresso la piena disponibilità della 
Regione a esperire Ogni iniziativa per la suivezza dei 
giornale. 

Alle conseguenze .nefaste che sul mondo dell'editoria 
stanno avendo j ritardi della riforma fa riferimento anche 
il presidente . degli editori. Giovanni Glovannlnl 11 quale 
afferma, tra l'altro, che la notizia della chiusura - della 
« Gazzetta » è giunta improvvisa e Imprevista alla FIEG 
la quale non ne. aveva auto nessun preannuncio né uffi
ciale né ufficioso. - . . -

Rimane, dunque, la singolare circostanza di un editore 
(ma Bevilacqua, in effetti, è padrone degli impianti di stam
pa mentre ha la testata — che appartiene a una coope
rativa' — soltanto in affitto) che nel giro di 5 mesi an
nulla un accordo sottoscritto a Palazzo Chigi e annuncia 
una chiusura di 8 mesi. Mentre fa già balenare possibili 
piani di risanamento da attuare sulla pelle di giornalisti 
e poligrafici. •—... 

Un giovane e un ragazzo le nuove vittime all'insegna della speculazione edilizia 

In un giorno due morti sul lavoro a Napoli 
Giuseppe Caducei schiacciato da un masso nel cantiere di barche allestito dentro una caverna della collina di Posil-
Iipo devastata dalle costruzioni intensive - Il 16enne fulminato dall'impastatrice nella ditta dove lavorava da tre giorni 

Dalla nostra redazione 
; NAPOLI — Due tragedie del 

lavoro a meno di dieci ore 
,1'una, dall'altra. Due vittime: 
' Giuseppe Cartocci, 27 anni. 
sepolto dal crollo di una grot
ta situata, proprio sotto una 
delle più famose lottizza
zione degli anni 50; e Salva
tore Spinelli, un ragazzo' di 
appena 1& anni, un muratori-
nò fulminato da una scarica 
elettrica in un cantiere aou-
sivo di ' Pianura, dove s'in
grassa la nuova, speculazione 
edilizia audace e senza scru
poli. :".. . . . - • • . . : • . . 

Due tragedie sotto il segno 

delle insidie e dei guasti ge
nerati v dal cementò pirata. 
quello di oggi e quello di• 30. 
anni fa. Giuseppe' Cariucci.. 
infatti, è stato schiacciato da 
un enorme masso di tufo. 
staccatosi all'improvviso dal
la volta di un'autentica ca
verna della collina di Posil-
lipo. affogata in una selva di 
palazzoni: il parco residenzia
le Comola Ricci, dal nome deh 
l'omonimo proprietario, il con
te Comola. Basta alzare gli 
occhi per capire: hi alto, so
pra ' l'incavo ' della caverna 
troneggia un palazzone di ot
to piani. 

' I crolli, i dissesti qui sono 
all'ordine del giorno. Softo 
questa caverna^ sono -addjrit-; 
tura sistemati del jnlnl-c^pW: 
ri per ìa riparazione è là co
struzione di barche: natanti 
dei pescatori, cabinati da' di
porto e perfino scafi bla dei 
contrabbandieri. Giuseppe Car
ìucci. ' morto schiacciato - da 
un macigno, lavorava„' appun
to con una di queste, piccole 
ditte artigianali. 

Ieri mattina alle 9.30 Q gio
vane si trovava sul ciglio del
la grotta a - parlare col -suo 
e capocantiere ». Antonio Mar
ra. Entrambi sono stati inve

stiti dalla frana: Carìucci è 
morto. Marra è rimasto sotto 
a masso con le gambe, spez
zate. Steso in un letto dell' 
ospedale.Cardarelli, sconvolto 
dallo • choc, il capocantiere 
sembra volersi giustificare: 

.dice che può esibire un rego
lare contratto di. affitto. Al 
conte - Comola. < proprietario 
della grotta, avrebbe pagato 
un. canone di 65 mila lire 
mensili. All'ufficio tecnico del 
Comune sostengono che la 

• grotta' e stata da tenipo di
chiarata pericolante: all'en
trata ci sono anche i cartelli 
che impediscono l'accesso. 

Mentre sì parla con Marra. 
nelle. corsie dell'ospedale . ri-
sùonàno le grida della giova
nissima vedova di Giuseppe 
Cartocci, Maria Rosaria Bo
sco. lei è impiegata alla Fiat, 
lui era diplomato, ma non a-
vendo trovato un lavoro sicu
ro integrava la sua attività 
di piccolo commerciante con 
quella di artigiano, pittore di 
barche. Si erano sposati ap
pena una settimana fa. 

L'altra ' tragedia, ha - avuto 
come protagonista un ragaz
zo. Salvatore Spinelli. A sedi
ci anni già al cantiere, in 

quella zona tra Pianura e 
.Marano dove i palazzi della 
nuova speculazione, dell'abu^ 
sivismo dei giorni nostri, na
scono come funghi al ritmo 
di dieci al mese. LI. per ri
sparmiare. si usa mano d'ope
ra che costa poco e protesta 
meno: - ragazzi, muratorini, 
manovali inesperti. Salvatore 
Spinelli, uno di loro, è morto 
folgorato da una scarica elet
trica mentre manovrava una 
impastatrice. Forse non ave
va neanche imparato a farlo: 
stava li da tre giorni. ' 

Procolo Mirabella 

Sinodo* 

La Chiesa riapre il «caso 
CITTA' DEL VATICANO — Ieri al Sinodo mons. Paul Pou
pard, pro-presidènte da alcuni mesi del segretariato per 
i non credènti, ha dato l'annuncio che il rcaso Galileo* 
sarà riaperto nella Chiesa. Toccherà proprio a lui, in quanto 
, responsabile di un dicastero che per competenza si occupa 

dei problemi riguardanti il rapporto tra scienza e fede, 
riprendere m esame «.con pièna obiettività* la vicenda 
sfociata nella condanna dello scienziato che aveva rivolu
zionato la concezione del sistema solare. La ricerca avverrà 

' su preciso desiderio di Giovanni Paolo 11. che ebrea un 
anno fa aveva sollecitato la € riabilitazione* di Galileo in 
un' sorprendente discorso tenuto alla Pontificia accademia 
delle scienze. 

L'applauso con U quale l'assemblea mondiale dei vescovi 

ha salutato ieri l'annuncio di mons. Poupard sta a dimo
strare quale cammino abbia compiuto la Chiesa rispetto a 
quel decreto del 22 giugno 1633 con H quale il Sant'Uffizio 
condannò senza appello Galileo. ". 

Lo scienziato, nel difendere la teorìa di Copernico si era 
proposto, rimuovendo gli ostacoli di ordine teologico ele
vati contro di essa, di rivendicare anche la autonomia della 
scienza attraverso una distinzione .non necessariamente 
contrastante tra le verità scientifiche e quelle religiose. 

Il fatto che al soglio pontificio fosse stato chiamato nel 
1623 il cardinale Maffeo Barberini con Ù nome di Urba
no Vili, uomo di larga cultura e amico personale dello 
scienziato, non contò al momento della decisione finale 
della Chiesa.-Le posizioni chiuse, ispirate al Concilio di 

Trento e anticopernicane del potente ordine dei Gesuiti, 
contro cui Galileo aveva più volte polemizzavo, ed i so
praggiunti mutamenti della politica europea che fecero per
dere influenza ai prelati di curia amici dello scienziato, 
indussero Urbano Vili-a firmare il decreto. Un processo e 

: un decreto che per quasi 350 anni hanno pesato negativa
mente sui .rapporti della Chiesa con la scienza • • 

L'intentò di papa Wojtyla, che si concretizza nell'annun
cio di ieri, appare dunque quello di avviare un discorso 
nuovo tra la Chiesa post-conciliare e U mondo moderno e 
soprattutto di renderlo credibile. A tal, proposito Giovanni 
Paolo II disse un anno fa che era necessario rimuovere in 
modo definitivo « le differenze che quel caso frapponeva, 
nella mente di molti, alla fruttuosa concordia tra scienza . 

' e fede, tra Chiesa e mondo ». Nei riconoscere, poi, piena 
autonomia alla ricerca scientifica come a quella teologica, 
papa Wojtyla diede a Galileo U riconoscimento postumo di 

• avere « denunciato * importanti norme di carattere episte
mologico indispensabili per accordare la sacra scrittura con 
la scienza, -

. Alceste Santini 

ROMA - Le vicende del TG2 
torneranno oggi nel consiglio 
di amministrazione. A porre 
la questione saranno i con
siglieri designati dal PCI che 
già l'altro ieri l'hanno solle
vata con il presidente 'Aauu.i. 
Il TG2 sta vivendo giorni dif
ficili, tesi.,, la redazione è 
spaccata verticalmente e non 
si vedono, per ora. segni di 
una possibile ricomposizione 
unitaria, condizione pregiudi
ziale per quel rilancio del 
qtial aveva parlato nel suo 
discorso • programmatico an
che il nuovo direttore, Ugo 
Zatterin. 

Anzi, proprio le prime scel
te fatte dal successore di 
Andrea Barbato hanno accen 
tuato i contrasti. La destitu
zione di Tito Cortese da con
duttore del €TG2-Studio a-
VÌSTÌO ». la fretta con la auale 
sono stati sostituiti — quasi. 
che non si aspettasse e desi
derasse altro — Italo Moretti 
e Mario Pastore, dimesxisi 
per '- solidarietà, accreditano 
l'ipotesi che si voglia portare 
avanti a tutti i costi e a col
pi di sciabola la liquidazione 
dì tutto quello che il TG2 ha 
rappresentato sino ad oggi 
sulla strada di una informa
zione più pluralista e corret
ta. 
• t problemi della RAI sono 
oggetto di una presa di posi
zione del Comitato direttivo 
del Lazio della FILSCGIL ap
provata con 15 voti a favore, 
4 contrari e 2 astenuti. D di
rettivo — vi si legge — con
ferma il proprio giudizio sul 
grave metodo della lottizza
zione e sulle sue conseguenze 
che già si manifestano nelle 
attuali vicende relative al 
corpo redazionale - del TG2. 
Questi atti si pongono contro 
i principi e gli obiettivi .del
la riforma RAI e contro tut
te le posizioni espresse sem
pre ed unitariamente dal mo
vimento sindacale. 71 docu
mento si conclude, con un in
vito al sindacato perché apra 
un ampio-dibattito «ipromuo-, 
va iniziative per riaggrega
re le forze progressiste al fi
ne di sconfiggere i disegni 
contro-riformatori in atto. 

Oggi il consiglio d'ammi
nistrazione affronterà un'al
tra vicenda scottante: Quella 
dèi verbali.-'. della famosa 
motte delle nomine ». L'altra 
settimana fu impossibile ap
provarli e inviarli al pretore 
davanti al quale si sta discu
tendo la causa promossa da 
Andrea Barbato che chiede 
l'anullamento della delibera 
con la quale è stato defene
strato. '.'-•• - --. ,'••'-'• 

FI . processo Barbato-RAJ 
riprende proprio. domani da
vanti al pretore Fiorioli. Si 
discuterà anche un secondo 
ricorso con U quale Andrea 
Barbato chiede Vannullamen-

] to del provvedimento con U 
quale è stato insediato il suo 
successore, Ugo Zatterin. 

Sempre domani, davanti ad 
un altro pretore,. il dottor 
AieXlo, inizia la causa tra la 
RAI e 3 gruppo Rizzoli. 71 
magistrato. con un provve
dimento d'urgenza, ha accolto 

: il ricorso dell'azienda di viale 
Mazzini e ha inibito al grup-

. pò Rìrzóli di trasmettere un 
suo TG nazionale. Secondo 
fonti di agenzia di stampa i 
legali del gruppo Rizzoli sa
rebbero orientati a chiedere 
che U giudizio sia trasferito 
alla Corte costituzionale. -•• 

Al salone della nautica di Genova c'è anche questo 
ii I I M ^ M ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ M ! • • — • 1 m r" 

Ecco come il «sub» inganna 
il pesce e i carabinieri 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — «Ma allora è 
vero che non si possono usa
re le bombole per la pesca 
subacquea? > chiediamo con 
falsa ingenuità ad un espo
sitore di autorespiratori al 
salone nautico di Genova. 
« Mah... pare di si » replica 
lui altrettanto ingenuamente. 
E dopo una pausa un po' 
imbarazzata prosegue convin
to: « Però fatta la legge, tro
vato l'inganno ». Il nostro in
terlocutore si guarda attorno, 
ci strizza l'occhio e attacca a 
spiegare a voce bassa: « Pri
ma di tutto non c'è nessuno 
che controlla. Poi. basta fare 
cosi: le' pesca tranquillamen
te con fucile e bombole; pri
ma di riemergere lascia il fu
cile e la tasca porta-pesci 
sottacqua, magari in una ca
vità della scogliera, mette la 
testa fuori e si accerta che 
non ci sia nessuno. Infine re
cupera il tutto e se ne va. 
Se per caso ci fossero i ca
rabinieri basta restare in ac
qua e aspettare che se ne va
dano prima di fare uscire fu

cile e pesci ». 
Ecco quindi, secondo qual

cuno. come è possibile « im
brogliare contemporaneamen
te pesci e carabinieri » e sia
mo sicuri che espedienti co
me questi, a pensarci un po' 
su. se ne, troverebbero altri 
mille. Ma se da un Iato c'è 
ancora chi vuole fare il « fur
bo », dall'altro, ad un anno 
dalla legge che vieta le bom
bole per la pesca subacquea. 
non si è verificato il ternato 
crollo dell'industria specializ
zata nel settore. Anzi, tutte 
le ditte produttrici hanno re
gistrato un sensibile aumento 
delle vendite e Io stesso sa
lone di Genova lo dimostra. 
La Mostra delle attrezzature 
subacquee è sistemata sulla 
galleria a mare del padiglio
ne «C» della Fiera: basta 
curiosare tra gli stand per 
accorgersi, a prima vista, 
che qualcosa è cambiato ri
spetto agli ' anni scorsi: la 
parte del leone non è più 
riservata ai fucili (anche se 
ci sono interessanti novità ri
servate agli apneisti) ma è 

notevolmente aumentata la 
gamma di attrezzature per 
la foto sub, un settore che 
tra gli appassionati sta pren
dendo sempre più campo. 

« La • nostra scuola "— ha 
dichiarato Guido Picchetti. 
capo istruttore del centro sub 
di Sorrento — si è sempre 
preoccupata di svolgere una 
attività di promozione nei 
confronti degli allievi soprat
tutto per la salvaguardia del 
patrimonio marino. Anche 
prima della legge che vieta
va la pesca con le bombole. 
noi non abbiamo mai proibito 
agli allievi di portare con sé 
il fucile. Ma abbiamo notato 
che dopo due. o al massimo 
tre volte, erano loro stessi 
ad abbandonare l'idea della 
pesca per dedicarsi o alla 
fotografia o allo studio delle 
varie specie di pesci. Par
tendo da questi presupposti, 
quindi, la nostra «cuoia ha 
addirittura aumentato le sue 
iscrizioni mentre mi risulta 
eoe ; ci sia un po' di crisi. 
da altre parti, dove, cio^» £ 
sempre stata data la priorità 

alla pesca come attività 
subacquea». 

Intanto, ci si continua ad 
interrogare ancora sui danni 
che questa attività può pro
vocare alla fauna marina: 
c'è -hi dice che sono mìnimi. 
chi invece afferma l'esatto 
contrario mentre ormai qua
si tutti gli specialisti del set
tore (industriali compresi) so
no sulla linea di una modifi
ca della legge ma non di 
una sua abrogazione. Quello 
che però sembra ancora man
care è soprattutto (e proprio 
dalla parte degli «esperti») 
una maggiore attività di sen
sibilizzazione : sulle attività 
subacquee. 

Ogni anno, infatti,.sono cir
ca due milioni di persone 
(ma forse anche di più) che, 
in vario modo, vanno sott'ac
qua COQ maschera • pinne. 
Un'attività di massa, quindi, 
limitata quasi esclusivamente 
ai mes i estivi. Manca, però, 
a molti, ogni conoscenza tec
nica (come invece avviene 
nella caccia), che consenta dj 
far* in modo che un diverti

mento non si trasformi fai u-
na sistematica azione distrut
trice della fauna • dell'equi
librio marmo. 
i Pròprio da Genova, dunque, 
dal X Salone delle attrezza-

ture subacquee, può. partire 
lo stimolò per fare della.pra
tica subacquea un'attività co
noscitiva e quindi « ecologi
ca». 

Mix Miuceri 
f. : b 5/Vi 

Approvata 
anche al 
Senato la 
sanatoria 

del decretone 
- - • * 

ROMA — n Senato ha ap
provato ieri in via definiti
va il disegno di legge di sa
natoria degli effetti giuridi
ci Insorti per la caduta del 
decreti economici, n testo, 
varato la scorsa settimana 
alla Camera, risalta ora pro
fondamente modificato ri
spetto all'originaria stesura 
governativa. 

8i tratta. In pratica, come 
ha ricordato il compagno 
PoUastrelli, nell'annunciare 
il voto favorevole del grup
po comunista, di un catto 
dorato» che serve a metter 
fine alle molte lncertesae 
che si erano determinate tra 
la pubblica amministraslone 
e 1 cittadini. (Ricordiamo 
che tutte le altre misure e-
conomiche inserite nel de
cretone saranno oggetto di 
altri disegni di legge). 

n compagno PoUastrelli 
ha ricordato che l comunisti 
danno voto favorevole al di
segno di legge considerando
lo appunto un atto contin
gente e doveroso, come rime
dio al mali minori, pur es
sendo consapevoli che nean-
chè guasto uni? redimento sa-
na tutti gli aspetti negativi 
causati da una manovra soo-
nstnlca. errata, la partane», 

1 "NO, I BAGNI CESAME!" ! i 

CITTA'DI V I G E V A N O 
Avviso di licitazione privata per l'appalto dei lavori 

di costruzione del VI. Lotto della fognatura cittadina. 
Importo a base d'asta: L. 710.000.000. 
Procedura prevista dall'art. 1 - lettera C) • della 

Legge 2 febbraio 1973 n. 14. 
Domande all'Ufficio Protocollo di questo Comune 

entro dieci giórni " dalla data di pubblicazione del pre
sente avviso sul Bollettino - Ufficiale della Regione 
Lombardia. 

Vigevano, 11 9 ottobre 1980. 
IL SINDACO 

Carlo Santagostlno 

I 
concerto con il gruppo rock inglese j 
"Cesarne Songs" che • 
presenteranno il loro nuovo album: I 

" A P I T Y T O S H U T T H E M ! 
IN THE BATHR00M': 
(Peccato chiuderli in bagno) •* ! 

La « Mezhdunarodnaja Kniga» Mosca -URSS 
informa che il settimanale sovietico di poli
tica intemazionale 

TEMPI NUOVI 
esce ora anche in lingua italiana 
* Tutto sulla politica interna e estera sovietica 
* Tutto sulla realtà sociale, economica e cul

turale dell'URSS 
La diffusione,".per abbonamento/è curata dalla 
Libreria Italia - URSS - Via E. Raggio, 1/10 
16124' GENOVA - Tel. 010/295.446 - 294.898 
ccp 4/12033 ,> 

Abbonamento annuo (52 numeri) L 8.000 
Abbonamento biennale (104 numeri) L 14.000 

ENTE AUTONOMO MOSTRA 
D'OLTREMARE - NAPOLI 

3'SIFUC 
SALONE DELLA FERRAMENTA, 
UTENSILERIA, COLORI 

24-27ottobre 1980 
Per informazioni: ; V- ' : ; ^ , v 
E.A. MOSTRA D'OLTREMARE , 

80125 NAPOLI - Tel. 614922/616842 
LA.NA.R.C. - Via Mergellina, 169 - NAPOLI 

Tel. 683541 i 

ILMERENDELW 

I 

anteprima nazionale del film: 

PECCATO 
CHIUDERLI IN BAGNO': i 
Una scrosciante storta d'amore, | 
calda, fredda, ma sempre pulita, j 


